
PROGRAMMAZIONE ANNUALE DISCIPLINARE

	ELEMENTI IN INGRESSO

La presente programmazione annuale disciplinare è redatta tenendo conto dei seguenti elementi:

1. indicazioni nazionali per il curricolo; 

2. POF; 

3. calendario scolastico dell’Istituto;

4. orario settimanale delle lezioni; 

5. piano annuale delle attività;

6. bisogni formativi degli studenti;

7. esiti dei test d’ingresso somministrati;

8. risultanze dell’osservazione della situazione di partenza della classe. 

La rilevazione delle risorse e dei bisogni degli allievi è avvenuta mediante

1. l'analisi del curriculum scolastico;

2. le informazioni acquisite dai docenti della classe precedente;

3. colloqui con le famiglie;

4. prove soggettive di valutazione;

5. prove oggettive di valutazione;

6. osservazione degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche;

7. l’esperienza pregressa del docente;

8. tutte le informazioni derivate dall’insegnamento nella classe in questione nel corso degli anni precedenti e/o emerse dal confronto con i colleghi.




	SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

[...]

Ogni docente descriva la situazione che ha avuto modo di osservare per la sua disciplina.


 


	OBIETTIVI

Tenendo conto della situazione di partenza della classe si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi educativi e cognitivi.

Gli OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI, scomposti in indicatori di comportamento, sono:

· attenzione:

2. porre attenzione all’ascolto;

3. prestare attenzione nella produzione orale e scritta;

· ascoltare gli altri, rispettandone e valutandone le opinioni. 

· partecipazione:

4. partecipare attivamente e in modo pertinente alle attività proposte;

5. esporre i propri punti di vista;

· consolidare i rapporti di solidarietà con tutti i compagni insegnanti ed operatori scolastici, riconoscendo i continui scambi che ognuno ha con gli altri;

· favorire la collaborazione tra la famiglia quale agenzia educativa naturale e la scuola quale agenzia istituzionale;

· accettare gli interventi programmati e non ostacolare con comportamenti contrari le finalità perseguite dalla scuola;

· metodo di lavoro:

6. essere capace di organizzare utilizzare le conoscenze;

7. essere capace di organizzare il proprio lavoro con autonomia;

8. sviluppare atteggiamenti critici nei riguardi dei messaggi dei mass-media;

9. essere protagonisti delle proprie scelte;

· impegno:

10. applicarsi attivamente allo studio;

11. adoperarsi attivamente nelle attività da svolgere; 

· comportamento sociale:

12. socializzare valorizzando la propria e l’altrui personalità;

13. acquisire una coscienza democratica come condizione di un autentico pluralismo;

14. applicare le regole del vivere civile;

· conoscere e rispettare i ritmi, gli orari scolastici e il susseguirsi delle attività;

15. saper gestire l’autocontrollo.

Gli OBIETTIVI FORMATIVI ANNNUALI sono:

[...]

Ogni docente declini gli obiettivi GENERALI che ogni alunno deve aver perseguito al termine dell'anno scolastico.




	LE SINGOLE UNITA' FORMATIVE

Gli obiettivi specifici di apprendimento, i contenuti e i tempi di realizzazione dei diversi percorsi didattici sono calendarizzati  ed esposti nelle singole UNITA’ FORMATIVE.

[...]




	ATTIVITA’ DIDATTICHE

[...]

Ogni docente aggiunga i progetti o le attività nelle quali è impegnata la sua classe nella propria disciplina.


	METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI

Ogni docente lasci tutto ciò che intende usare; tolga ciò che non userà mai; aggiunga ciò che intenderebbe usare.

Per la realizzazione delle attività didattiche sopra esposte, si predispone il ricorso a diverse metodologie didattiche 

 SHAPE 



e ai seguenti strumenti didattici, per favorire la familiarità dei ragazzi con le diverse fonti del sapere, oltre che per rendere diversificate e coinvolgenti le lezioni:

 SHAPE 



Si predispone, inoltre, il ricorso a procedimenti individualizzati e a relative metodologie, nel caso in cui gli allievi debbano essere coinvolti in:

· attività di recupero

 SHAPE 



· attività di sostegno:

 SHAPE 



· attività di potenziamento/arricchimento:

 SHAPE 





	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

Idem come sopra.

Le attività di verifica saranno svolte sia durante lo svolgimento delle diverse unità formative (verifiche formative), che al termine delle stesse (verifiche sommative) allo scopo di rilevare il livello di acquisizione delle diverse competenze di ciascun alunno e di tracciare un quadro complessivo dell’andamento delle attività didattico-disciplinari del gruppo-classe. Saranno realizzate mediante:


Un’attenta analisi dei risultati delle attività di verifica, inoltre, servirà per rimodulare di volta in volta la progettazione del processo di insegnamento-apprendimento in relazione ai bisogni e alle richieste degli allievi.

La valutazione periodica e finale del processo di insegnamento-apprendimento terrà in considerazione i risultati conseguiti nelle suddette verifiche, le situazioni di partenza, le caratteristiche sociali e psicologiche, i progressi effettuati, le competenze acquisite, il bagaglio di conoscenze e abilità pregresse, il comportamento, l’impegno, la partecipazione alle attività didattiche e il metodo di studio.


Il presente piano di lavoro potrà subire modifiche in itinere qualora ne emerga la necessità in relazione all’andamento didattico della classe. Variazioni, correzioni e cambiamenti verranno segnalati e motivati nelle sedi e nei tempi adeguati.

Seguono le griglie di valutazione delle singole discipline. 

metodo induttivo;


metodo deduttivo;


lezioni frontali e interattive;


discussioni guidate;


produzione di testi scritti di diverso tipo, di mappe concettuali e di schemi di sintesi; 


produzione di lavori realizzati mediante linguaggi non verbali;�
ascolto di testi mediante registratore; 


brainstorming; 


esercitazioni in classe e a casa;


proiezione di video;


lavori di gruppo;


ricerche individuali;


problem solving;


ricerche di gruppo;


altro _________________________.�
�



libri di testo;


dispense; 


fotocopie; 


riviste e giornali; 


audiovisivi e strumenti multimediali; 


libri di testo;�
testi di consultazioni;


testi multimediali;


personal computer;


lavagna luminosa;


strumenti tecnici e laboratoriali;


altro______________________.�
�



attività didattiche individualizzate;


allungamento dei tempi di acquisizione dei dei contenuti;


diversificazione/adattamento dei contenuti e 


delle metodologie e strategie d’insegnamento;�
assiduo controllo degli apprendimenti; 


studio assistito in classe;


pianificazione del tempo studio;


corso di recupero di ____________;


altro________________________.�
�



attività guidate a crescente livello di 


difficoltà;


stimolo ai rapporti interpersonali con 


compagni più ricchi di interessi;


valorizzazione di esperienze extrascolastiche;


corso di sostegno_______________;


adattamento di lezioni o esercitazioni alle caratteristiche cognitive dell’alunno;�
inserimento in gruppi di lavoro motivati; 


assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami;


rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;


altro_________________________.�
�



approfondimento/rielaborazione dei contenuti;


problematizzazione dei contenuti;


affidamento di incarichi di coordinamento;


stimolo alla ricerca di soluzioni originali;


lettura di testi extrascolastici;�
ricerche individuali e/o di gruppo;


impulso allo spirito critico e alla creatività;


corso integrativo di_____________;


altro_________________________.�
�



colloqui orali;


interrogazioni;


dibattiti;


esercitazioni collettive;


esercitazioni individuali;�
relazioni;


prove pratiche;


verifiche oggettive strutturate e semistrutturate;


altro __________________________________.�
�
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